Momento di paraliturgia coi bambini della parrocchia Madonna di Pompei di Andria, ispirato alla liturgia del Giovedì santo «in Cena Domini»

Canto: “Nostra gloria”

RIT.
NOSTRA GLORIA È LA CROCE DI CRISTO,

IN LEI LA VITTORIA;

IL SIGNORE È LA NOSTRA SALVEZZA,

LA VITA, LA RISURREZIONE.

Non c'è amore più grande

di chi dona la sua vita.

O Croce tu doni la vita

e splendi di gloria immortale.

RIT.

Cel. Segno di croce e Saluto del celebrante
 
Colletta
O Dio, che ci hai riuniti per celebrare la santa Cena nella quale il tuo unico Figlio, prima di consegnarsi alla morte, affidò alla Chiesa il nuovo ed eterno sacrificio, convito nuziale del suo amore, fa' che dalla partecipazione a così grande mistero attingiamo pienezza di carità e di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio ...

 

Catechista 1
Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga. Parola di Dio (Rendiamo grazie a Dio)

Catechista 2
Salmo Responsoriale  Sal 115
Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza.

Che cosa renderò al Signore,
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore.

Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene.

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.
Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo.


Canto al Vangelo:  
Gloria a Te, parola vivente,

Verbo di Dio, gloria a Te.

Cristo maestro, Cristo Signore!

Tu solo hai parole di vita per noi:

beato colui che ti ascolta,

Signore, perché vivrà.

Gloria a Te, parola vivente... 

Tu solo hai proposte di amore per noi:

beato colui che le accoglie,

Signore, perché vivrà.

Gloria a Te, parola vivente...
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Vangelo  Gv 13, 1-15
Li amò sino alla fine

Dal vangelo secondo Giovanni 
Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri». Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi».  
 
COSA ABBIAMO RICEVUTO?

L’AMORE!!!!

1) Lavanda dei piedi

2) Condivisione del pane. Dono della sua vita per noi

3) Eucaristia

4) Ordine Sacro


LA PAROLA SI FA PREGHIERA
Carissimi ragazzi, abbiamo ricevuto dal nostro Signore e Maestro una proposta molto impegnativa. Conoscendo la nostra debolezza, rivolgiamoci al Padre con la preghiera:
Aiutaci, Signore!

- Rag 1 Per tutte la parrocchie: perché vivano sempre meglio il servizio agli uomini nella ricerca della verità e con gesti reali di amore, preghiamo.

- Rag. 2 Per i vescovi e sacerdoti: perché svolgano il loro servizio della parola, dei sacramenti e della comunione ecclesiale come ha insegnato Gesù, preghiamo.

- Rag. 3 Per tutti i nostri compagni e bambini che quest'anno parteciperanno alla messa di prima comunione: perché trovino negli adulti dei testimoni dell'Eucaristia attraverso l'impegno della carità, del servizio, della fraternità, preghiamo.

- Rag. 4 Per tutti noi qui presenti: perché condividendo la Parola di Gesù anche condividere il pane quotidiano, mettendo in comune quello che abbiamo e che siamo, preghiamo.

Cel.: Dio, nostro Padre, aiutaci a capire e a fare gli uni per gli altri quello che per noi ha fatto Cristo tuo Figlio e nostro Padre.
 

Ubi charitas et amor, ubi charitas, Deus ibi est! 
Rag. 5 Ci ha riuniti tutti insieme Cristo, amore.
Rallegriamoci, esultiamo nel Signore!
Temiamo e amiamo il Dio vivente,
e amiamoci tra noi con cuore sincero.

Rag. 6 Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo:
evitiamo di dividerci tra noi,
via le lotte maligne, via le liti
e regni in mezzo a noi Cristo Dio.

Rag. 7 Fa’ che un giorno contempliamo il tuo volto
nella gloria dei beati, Cristo Dio.
E sarà gioia immensa, gioia vera:
durerà per tutti i secoli senza fine.

 

Padre Nostro

Preghiera finale

Padre onnipotente, che nella vita terrena ci hai nutriti alla Cena del tuo Figlio, accoglici come tuoi commensali al banchetto glorioso del cielo. Per Cristo nostro Signore.

   Canto finale: L’uomo nuovo
Rit. Dammi un cuore Signor,
grande per amare.
Dammi un cuore Signor,
pronto a lottare con te. 
L’uomo nuovo creatore della storia,
costruttore di nuova umanità.
L’uomo nuovo che vive l’esistenza,
come un rischio che il mondo cambierà. Rit. 
